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DIAGNOSI DEL CTCL



Razionale scientifico 
e obiettivi formativi
In ambito Linfoma Cutaneo a Cellule T (CTCL) il livello di expertise diagnostico-clinico 
ed anatomo-patologico è molto disomogeneo sul territorio.  
 
Inoltre la patologia ha rilevanti problematiche di diagnostica differenziale:

 	 La fase pre-analitica con riferimento alla biopsia “punch”, non è sempre ottimale 
(quantitativamente limitata e con artefatti)

 	 Nella diagnosi istologica è l’expertise del patologo che fa la differenza.

 	 L’expertise sul territorio nazionale è disomogeneo

 	 Si tratta di un linfoma e come tale di pertinenza diagnostica dell’emolinfopatologo; 
in alcune realtà questa diagnosi è invece gestita dai dermatopatologi (dediti a forme 
infiammatorie) e la diagnosi multidisciplinare è ancora limitata o inesistente.

Appare necessario ampliare il livello di expertise diagnostico-clinico ed anatomo-patologico, 
attraverso la programmazione di corsi specialistici dedicati alla diagnostica istopatologica.
I linfomi T a primitività cutanea sono patologie relativamente rare, caratterizzate da una non 
trascurabile complessità diagnostica sia sul versante clinico che su quello istopatologico, tale 
da richiedere indispensabile, per un preciso inquadramento classificativo, una modalità di 
approccio diagnostico integrata, multidisciplinare.
In quest’ottica il dermatologo e il patologo sono le due figure fondamentali nella fase 
diagnostica iniziale, come ampiamente indicato dalla letteratura specialistica. Una precisa e 
rapida definizione diagnostica necessita pertanto di una attenta correlazione tra il quadro 
clinico di presentazione della malattia (sede, estensione, caratteristiche lesionali, eventuali 
aspetti autoregressivi, etc.) e il quadro istopatologico derivante dall’esame bioptico, 
quest’ultimo usualmente integrato dai risultati di una serie di indagini ancillari di tipo immuno 
e citogenetico-molecolari.
La realizzazione pratica di questa modalità di approccio diagnostico integrato, trova il suo 
“gold-standard” all’interno di un ambulatorio multidisciplinare dedicato alla diagnostica dei 
linfomi extranodali (cutanei), dove si realizzano le condizioni pratico-operative necessarie ad 
assicurare al paziente un efficace percorso diagnostico-terapeutico.
Nella “real-life” questo modello organizzativo non costituisce purtroppo la regola, bensì 
l’eccezione; la gran parte degli ospedali non è infatti dotato di questo tipo di ambulatori 
specialistici. Le ragioni di questa mancanza sono molteplici, spaziando da semplici limiti 
logistici a più articolate contingenze organizzativo-gestionali, sino alla carenza di “expertise” 
dedicati al tema specifico. Ferme restando queste problematiche, rimane l’assoluta necessità 
che clinico e patologo migliorino il loro livello comunicativo; il patologo deve infatti poter 
prendere visione delle caratteristiche cliniche lesionali (di persona, e sarebbe la condizione 
ottimale, o in alternativa ricorrendo alle varie possibili modalità di trasmissione dell’immagine 
oggi disponibili). La visione della lesione come appare clinicamente, consente al patologo di 
meglio contestualizzare le modificazioni istopatologiche rilevate all’esame istopatologico del 
campione bioptico, passaggio che facilita la condivisione e la discussione con il clinico delle 
diverse possibili problematiche di inquadramento diagnostico.
“Conditio sine qua non” per la realizzazione pratica di questo percorso ideale è che il patologo 
sia adeguatamente confidente su quelli che sono i principali aspetti di presentazione clinica 
e di decorso dei vari sottotipi di linfomi T a primitività cutanea; in mancanza di queste 
conoscenze cliniche “basiche”, il concetto di approccio multidisciplinare risulta indebolito se 
non del tutto vanificato.



  Programma

Lo scopo di questo Corso è pertanto duplice: da un lato ci si prefigge di contribuire a migliorare 
il livello di “clinicizzazione” (ovviamente con concetti base) sui principali quadri di presentazione 
clinica e di progressione dei linfomi T cutanei, dall’altro si vogliono sottoporre ai partecipanti 
una serie di casi paradigmatici delle problematiche diagnostiche istopatologiche insite in 
quest’ambito specialistico, con particolare riferimento alla micosi fungoide, soprattutto nella 
sua fase “early”, a comprendere le possibili difficoltà determinante da una serie di diagnosi 
differenziali sia con altri linfomi T cutanei che con lesioni di natura infiammatoria.
La scelta del ricorso a una visione diretta dei preparati istopatologici al microscopio ottico 
è motivata da una serie di esperienze dirette maturate anche in altri ambiti di diagnostica 
istopatologica ad alta complessità, dove questa modalità di approccio “tradizionale” si è 
rivelata più efficace e nei fatti anche “più” gradita ai patologi, rispetto a modalità educazionali 
similari ma in modalità “digital pathology”. La richiesta di formulare una sola ipotesi 
diagnostica in luogo del sistema di scelte opzionali, è stato privilegiato in quanto sicuramente 
più impegnativo per i partecipanti, anche ma più motivante e quindi utile sul piano formativo. 
La messa a disposizione dei partecipanti dell’immagine relativa al quadro clinico lesionale 
associato a ogni singolo caso è fondamentale a ribadire ancora una volta, e a dimostrare nella 
pratica, l’assoluta necessità di un percorso diagnostico integrato.

9.30 -10.00	 Welcome e registrazione

	10.00 -11.00 	 Apertura lavori e sessione teorica:
		 Quadri clinici (Prof. Quaglino) 
		 Quadri istopatologici (Prof. Paulli)
		 Diagnostica differenziale istopatologica (Prof. Mascolo) 

	11.00 -13.00	 Casistica istopatologica 
di disordini linfoproliferativi T cutanei (Parte I) 
sessione pratica

	13.00-14.00		 Light Lunch

	14.00-16.00	 Casistica istopatologica 
di disordini linfoproliferativi T cutanei (Parte II) 
sessione pratica

	16.00 –17.00	 Discussione interattiva e chiusura lavori



Prof. Marco Paulli - Responsabile Scientifico
Professore Ordinario Anatomia Patologica, Università degli Studi di Pavia, 
Dipartimento di Medicina Molecolare
Direttore U.O. Anatomia Patologica, Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo - Pavia 
Coordinatore GIE-Ematopatologia

Prof. Pietro Quaglino
Dirigente Medico Dermatologia, Clinica Dermatologica, Dipartimento di Scienze Mediche, 
A.O.U. Città della Scienza e della Salute - Torino 
Responsabile Commissione Linfomi Cutanei - FIL

Prof. Massimo Mascolo
Professore Associato Anatomia Patologica, Dipartimento di Scienze Biomediche Avanzate, 
U.O.C. di Anatomia Patologica, Università degli Studi di Napoli Federico II, DAI di malattie 
Onco-Ematologiche, Anatomia Patologica e Malattie Reumatiche, A.O.U. Federico II - Napoli

Durata 
6 ore  

Discipline
Anatomia Patologica, 
Dermatologia, Chirurgia Generale, 
Biologia, Biotecnologia

Il numero di partecipanti è riservato 
ad un massimo di 15 persone

Figura 
professionale
Medico chirurgo

Sede
Hotel NH Napoli Panorama, 
Via Medina 70, 80133 
Napoli (NA)

Faculty

Informazioni 
e modalità di partecipazione

Segreteria organizzativa
Educom S.r.l.
Via Fabio Filzi 29 - 20144 Milano (MI) 
Tel. +39 02 697 861 - E-mail: info@educom.it - www.educom.it
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